
Contro la Guerra negli anni ‘90

Di fronte ad un atto di una gravità senza precedenti, con angoscia per 
la spirale di violenze che può innescare, crediamo sia necessaria una 
riessione da parte di tutti.

Chi ha le maggiori responsabilità istituzionali nei confronti dei popoli 
e  su avvenimenti che coinvolgono l’umanità deve evitare che la pro-
pria azione nisca per cancellare la speranza oltre che la possibilità 
concreta di costruire un mondo più giusto.

Ciò che va in tutti i modi scongiurato è il pericolo che si alimenti 
nella mente delle persone una condizione di paura permanente e che 
questa venga utilizzata in modo autoritario per reprimere qualsiasi 
aspirazione di libertà e giustizia. 

Per questo è indispensabile mobilitarsi per garantire la convivenza 
pacica dei popoli. 

Non servono nuove guerre di religione, al  ter-
rorismo internazionale ci si può opporre e si può 
vincere garantendo la pace, lo sviluppo e una più 
giusta distribuzione delle risorse.

Contro il Terrorismo e Contro la Guerra 
nel 21° secolo

Contro il Terrorismo negli anni  ‘80
La FIOM di Brescia esprime una ferma condanna per l’atto ter-
roristico compiuto negli Stati Uniti, un atto che esprime il dis-
prezzo per il valore della vita e nega il valore universale dei diritti  
delle persone.

FEDERAZIONE IMPIEGATI OPERAI METALMECCANICI - BRESCIA

La Fiom di Brescia esprime la più netta contrarietà all’ uso della 
guerra, che, lontano dal risolvere i problemi dei popoli, fa pagare 
alla gente comune e ai lavoratori il prezzo delle folli decisioni dei 
potenti, come dimostra quanto è avvenuto in Iraq.


